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D ategli100chi-
li di esplosi-
vo e vi solle-
verà un pa-

lazzodiqualsiasidi-
mensione,nelsen-
soche lo farà salta-
re inaria.Dateglie-
ne1.500-ègiàcapi-

tato-escateneràil finimondo.In30an-
nidi onorata carriera, hausatodi tutto:
dinamite («la più sincera, la più effica-
ce»),tritolo(«ilpiùadattoperscopimili-
tari»), plastico C4 («indispensabile per
cariche speciali»), pentrite («per lavori
difino»).Intotale100tonnellatedimate-
riale esplosivo e 700 demolizioni: eco-
mostri, case, alberghi, fabbriche, cimi-
niere, campanili, acquedotti, ponti, si-
los.Maisuoibotticontrollatihannoan-
che aperto gallerie, scavato trincee per
gasdotti,messo in sicurezzamontagne
che franavano, riattivato pozzi termali,
persino circoscritto incendi, tanto da
meritargliun’onorificenzadell’Univer-
sitàdiNanchino. Epensare che furono
proprio i cinesi,nell’ottavosecolo,a in-
ventarei fuochid’artificio.
Ecco, per niente pirotecnico, invece,

DaniloCoppe, 50anni adagosto,mila-
nese trapiantato in Emilia dall’età di 7,
benché si sia scelto una professione
pressoché unica in Italia: esplosivista.
Anzi,glacialeeraziocinante,nonfoss’al-
troperchéglieloimponeilruolodicon-
sulentedeicarabinieridelRisdiParmae
delGisdiLivorno,deiNocsdellapolizia,
dell’esercito, delle questure, delle Pro-
cure.Hafattosuoildogmadell’irlande-
se Sean Mallory, quello dell’efficace
motto«Giùlatesta,coglione»nelfilmdi
SergioLeone:«Quandohocominciatoa
usare la dinamite, allora credevo an-
ch’iointantecose,intutte,ehofinitoper
crederesolonelladinamite».Daquidi-
scende un forte convincimento: «Non
esisteproblemachenonsipossarisolve-
reconun’adeguatacaricaesplosiva».
MisterDinamite s’è avvicinatoal suo

mestiereconlostessoardorechevedeil
chierico prepararsi al sacerdozio in se-
minario: istituto minerario ad Agordo,
nel Bellunese («l’unico che insegna a
usareidetonanti,9oredicorrieradaca-
samia,tornavoinfamigliasoloperNata-
leePasqua»),poidiplomauniversitario
in geotecnica a Padova, infine scienze
politiche con indirizzo
criminologico all’ateneo
diBologna,«perchém’in-
terpellavano sempre per
identificare le bombe e
mai il profilo psicologico
dichelecollocava».Leoc-
casionipermettereafrut-
to la laurea non gli sono
mancate: dalla strage di
piazzadellaLoggiaaBre-
sciaaquelladiviaD’Ame-
lioaPalermo,incuiperse-
ro la vita il giudice Paolo
Borsellinoecinqueagen-
tidellascorta, finoai13candelottididi-
namite(«chepoieragamsite»)sepoltiin
giardinodaMassimoCiancimino,sono
ormai piùdi 150 i casi giudiziari cheha
passatoalsetaccio.Emoltialtri,dall’or-
digno che dilaniò l’editore Giangiaco-
moFeltrinellisottoiltralicciodiSegrate
agliattentatidiUnabomber,lihaesami-
natinella cinquantinadipubblicazioni
scientificheasuafirma.
Vocazioneprecoce,questoCoppe.«A

8annigrattavodaimuridellacantinala
muffa, cheè salnitro, cioènitratodipo-
tassio,unodeitrecomponentidellapol-
vere nera, meglio che non dica gli altri
due.Poiandavoatestareimieipastroc-
chineicampi,dovenonpotevofardan-
ni. Da chi ho imparato che esistono i

componentireattivi,tipocomburentee
combustibile?Dal Piccolo chimico, un
giocoprodottodallaPanLudodiBusto
Arsizio». Dopodiché, alla stessa età, la
folgorazione:«AlcinemahovistoUomi-
ni d’amianto contro l’inferno, con John
Waynenei panni di Chance Buckman,
untexanodaicapelli rossicci checonla
dinamitespegnegliincendineipozzipe-
troliferi.Edèstata fatta».
Findaallorasièdatodasoloi«diecico-

mandamentidelbombarolo»peruscir-
nevivo.Primo:nonuccidere.Secondo:
nonucciderti.Terzo:nonfaredanni. In
osservanzadeldecimo(nonesseregelo-
sodellatuaarte),Coppehamessoinpie-
diaParmal’Ire(Istitutoricercheesplosi-
vistiche), che è un museo ma anche
un’accademiadi formazione.Spessolo
chiamano all’estero. InMarocco, dove

ilgovernoèstatocostretto
aemettereundecretoleg-
ge ad personam per con-
sentire all’infedele dima-
neggiareesplosivisulsuo-
loislamico,hapolverizza-
tounapareterocciosache
minacciava di abbattersi
dentrol’invasodiunadiga
a Chefchaouen, evitando
così un disastro simile a
quello del Vajont. Idem a
Tangeri. Presto è atteso
nell’Oman.«Lavuoleuna
notiziabomba?».

Dettodalei,promettebene.
«Stoelaborandoper contodell’Unione
europeaunsistemaantiterrorismoche
consentirà,attraversounaretedisenso-
ri installatinellecittà,di scoprireautoo
personechetrasportanobombe».
Èilsuomodoperespiare,sulleorme
diAlfredNobel?

«Quelladelchimicosvedesechecreaun
premioperlavarsilacoscienzaèunadel-
lebufalepiùridicolecircolantinelmon-
do.Nobelbrevettòladinamitenel1867,
dopoavertrovatoilmodoperstabilizza-
reesolidificarelanitroglicerinainventa-
tavent’anniprimadalpiemonteseAsca-
nioSobrero,laqualeavevailgrossodifet-
todiesplodereallavelocitàdicirca8.000
metrial secondoalminimourtoosbal-

zo di temperatura. In seguito s’invaghì
follementedellaprosperosaBerthavon
Suttner, pacifista austriaca, autrice del
pamphletGiù le armi. Nobel era tanto
genialequantopiccolo,brutto,malatic-
cioefrequentavaconassiduitàibordel-
li,nonpotendoprocurarsiinaltromodo
compagniafemminile.Finìpermangia-
re sulle mani di Bertha, un armadio a
due ante che divenne la sua segretaria.
Fuleiaconvincerloacostruireunavilla
aSanremopercurarsidallatisieafonda-
re il premio, staccandounassegno che
tutt’oggifrutta30milionidieurod’inte-
ressiannui senzachevenga intaccato il
capitale.EachiandòilNobelperlapace
nel1905?ABertha».
Comunque lei s’è specializzato nel-
l’usodelladinamiteafindibene.

«Puòdirlo.Ho tirato giù la secondae la
terzadelleVele di Secondigliano, dopo
cheunmiocollegaavevafallitosullapri-
ma,lasciandodisaleilsindacoAntonio
Bassolino, presente sul posto per fare
passerella. La guerra degli scissionisti
mihaimpeditodicontinuare: leautori-
tàlocalinonsonoingradodigarantirmi
lasicurezza».
Purel’abbattimentodiPuntaPerot-
tisul lungomarediBarièoperasua.

«Lìavevanotruccatol’appalto,conunri-
bassodel55%chepoisarebbestatorecu-
peratograzieallevariantiincorsod’ope-
ra.Allafinehannoconvocatome.Ades-
sosichiamaParcodella legalità.Nonle
dicochecosac’èsotto».
Stessa«cura»pericasermonidelVil-
laggioCoppola.

«Otto grattacieli sul litorale domizio.
Avevola lorostessaetà,40anni.Maero
piùbelloio:immagini200.000metricu-
bi di cemento in riva almare. Era stato
persinodeviatoilcorsodelVolturnoper
aumentarelaspiaggiaconidepositiallu-
vionali».
Altrisbriciolamenticelebri?

«I vecchi stabilimenti Ilva e Ansaldo di
Genova.L’exMichelinaTorino.L’hotel
SavoiaExcelsiordiRimini,conmigliaia
dispettatoriafareiltifosullaspiaggia,pa-
revala finaledeiMondialidicalcio».
LeèmancatoilFuenti,hoteledifica-
to sulla Costiera Amalfitana e mai

inaugurato,«unmonumentoall’in-
decenza ambientale», secondo il
CorrieredellaSera.

«Si sono inventati una balla colossale
pergiustificare icostidecuplicatiacau-
sa della decisione di non utilizzare
l’esplosivo.Dicevanocheavreidestabi-
lizzatol’interoversantemontuoso».
Chealtrovorrebbeaverenelsuopal-
marès?

«LedighediBegatoaGenova.Palazzico-
struitinelbelmezzodiunavallenatura-
le,chehannocambiatoilclimadellalo-
calità,perchéimpedisconoaiventima-
rittimidiarrivarci.EpoiilCorvialediRo-
ma.Unchilometrodibruttezza.Neicor-
ridoiiresidentigiranocolmotorino.Im-
maginichebeldominosarebbebuttar-
logiù.Miaccontentereisolodellespese
vive,guardi».
Perchélefannodemoli-
re la Punta Perotti ma
non il grattacielo di 13
pianisull’AdriaticoaCi-
vitanovaMarche?

«Melodomandoanch’io.
Nonsaràchedentrociso-
no 30-40 appartamenti
venduti a cifremostruose
e quindi bisognerebbe
mettere in conto 30-40
causecivili?».
Nonsi farebbeprimaa
demolire le case degli
amministratoripubbli-
cicheautorizzanosimiliobbrobri?

«Nonhaideadiquanterichiestemiarri-
vano,contonoscherzoso,perchéfaccia
comeGuyFawks,ilrivoluzionarioingle-
sechehaprestato il visoalpersonaggio
diV per vendetta e alla maschera degli
hacker di Anonymous. Con 36 barili di
polvereda sparonascosti nelle cantine
della Camera dei lord, nel 1605 voleva
farpiazzapulitadelparlamentoinglese
edireGiacomoId’Inghilterra».
Fuilprimoesplosivistadellastoria?

«No. Il primo fuHernán Cortés, il con-
dottierospagnolochenelCinquecento,
su ordine del Papa, rase al suolo con la
polverenera lepiramidi sucui gli Azte-
chicompivanosacrificiumani».
Manonc’ènessunochevigilisulleli-

cenzeedilizierilasciatedaiComuni?
«Paesechevai,bosschetrovi.Tuttoèsta-
todecentralizzato.Civorrebbeunmini-
steroallaPubblicadecenza.Siamouna
strananazione. Si ricorda il crollodi via
Pagano a Palermo nel 1999? Il palazzo
accantos’era inclinatodimezzometro.
Beh, l’hanno raddrizzato con i pistoni
idraulici. Lei ci porterebbe a vivere la
suafamiglia?».
Èmaistatominacciato?

«Sì.Quandonel1994aDomusnovas,in
Sardegna, testai con successo un siste-
maperspegnereiroghiboschivicheha
ildifettodicostaretroppopoco,ricevetti
unatelefonata:“Pensaagliincendidica-
sa tua”. Con esplosivi speciali autoraf-
freddanti, tre persone riuscirebbero a
circoscriverelefiammein10minutisvol-
gendoil lavorodi300soccorritori».
Ma allora perché questo metodo
nonvieneapplicato?

«Vigeunanormativadel1931,anziunre-
giodecreto,ilcosiddettoTulps,testouni-
codelle leggidipubblicasicurezza,che
sembrascrittodaiFratelliMarx.Sioccu-
paditutto:armi,esplosivi,mercatini,ci-
nema,balere.Unmonolite intoccabile.
Nel tempo che occorre per completare
l’iterburocratico,s’ègiàbruciatotutto».
Mairischiatodimoriresul lavoro?

«Unsaccodivolte,soprattuttonelleatti-
vità di disgaggio, cioè di rimozione di
rocce pericolanti. Sei appeso in parete
conimassi incadutacheti sfiorano».
L’uditocomeva?

«Bene.Nonusolecuffie.Èbellosentireil
bottoel’ondadisovrappressione,chela
gentechiamaspostamentod’aria».
Consiglierebbe la sua professione a
unfiglio?

«Sefossemaschio,sì.Perfortunahouna
femminadi15anni.Èunmestierespor-
co, polveroso, fangoso. Per svolgerlo
m’ètoccatodiventarerocciatore,spele-
ologo,sommozzatore».
Guadagnabene,almeno?

«Vadoaestro, inbaseallasimpatiaoal-
l’antipatiache l’edificiodademoliremi
suscita.Perunavecchiaciminiera5.000
europossonobastare».
Asicurezzacomesiamomessi?

«Lo vede questo gadget?». (Mi mostra
una speciedi proiettile appesoalmazzo
delle chiavi di casa). «È un detonatore.
Saròsalitosu500aereienessunosen’è
accorto.Gliaddettiaicontrollinonsan-
nochecosacercare.Perannihotenuto
sulcruscottodell’autoalcunicandelotti
di dinamite, tipo quelli diWile Coyote,
hapresente?Ivigiliurbanimelicopriva-
noconlamultaperdivietodisostainfila-
tanel tergicristalloetiravanodritto».
Quindièimpossibileimpedireatten-
taticomequellodiBoston,dovedue
fratelli hanno superato i controlli
conunapentolatrasformatainstru-
mentodimorte.

«Ilsensorechehostudiatopercontodel-
laUecontroleautobombefunzionaan-

che sulle persone. Appli-
cato sui varchi di accesso
a una manifestazione,
può individuare chi tra-
sportaicinquetipipiùdif-
fusidiesplosivo».
Se mi applico, quante
probabilitàhodiriusci-
re a confezionarmi da
solounordigno?

«Un90%.Lebastanocerte
nozionichetrovasuInter-
netealcunesostanzesoli-
de o liquide che ha già in
casa».

Dovepiazzerebbe l’ultima carica di
dinamitecheleresta?

«Sottole“lavatrici”diPra’,ilsobborgodi
pescatorialleportediGenovadeturpa-
todaunfalansteriodicementoconfine-
stroniaformadioblò».
In Italia tutti demoliscono. Ma poi
chiricostruisce?

«Questasindromesièsviluppataconla
mortedellameritocrazia.Nontrovipiù
unapersonagiustaalpostogiusto.D’al-
tronde da una classe dirigente che è fi-
gliadel’68,conil6politicoallesuperiori
e il 18 politico all’università, che cosa
vuoleaspettarsi?».

(658.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

diStefanoLorenzetto

Lo scienziato lo istituì

per far felice Bertha

non perché era pentito

della sua invenzione

tipi italiani

Con un detonatore

ho volato su 500 aerei

E tengo i candelotti

sul cruscotto dell’auto

PREMIO NOBEL

DANILO COPPE

CONTROLLI ASSENTI

«Giù la testa, attentatori:
ho il modo per scovarvi»
Dopo aver usato 100 tonnellate di esplosivo in oltre 700 demolizioni
escogita per laUe un sensore che individua chi trasporta una bomba

Dalla Punta Perotti
alle Vele di Secondigliano
nessun ecomostro resiste
aMister Dinamite, perito
di Ris, Gis, Nocs e Procure

STRAGI Danilo Coppe, consulente per piazza della Loggia e via D’Amelio. Indagò sull’ordigno che uccise Feltrinelli  [Maurizio Don]


